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Bando 
 

La “memoria involontaria”, basata sulle sensazioni, è un fenomeno mnemonico universale 

che tutti hanno potuto sperimentare. Sebbene le neuroscienze ci consentano oggi di 

descrivere un po’ meglio il meccanismo neurologico (Tadié & Tadié 1999, Beaudry 2019, 

2020), molti autori hanno raccontato episodi nei loro scritti nel corso dei secoli, come 

dimostrano i vasti affreschi sviluppati da Laurichesse 2012, Perrin 2017 e 2018 e Laurichesse 

2022. Ma Proust è stato il primo autore a farne un principio strutturante del suo romanzo, 

come dimostrano i libri e gli articoli pubblicati sull'argomento, in particolare da Henrot 

Sostero (1989-2019): da una prospettiva sistemica ereditata dallo strutturalismo e utilizzando 

un metodo di corpus ante litteram, la descrizione e l’interpretazione che ne dà la studiosa si 

basano su un elenco esaustivo di motivi (circa un centinaio) e su un’analisi linguistica e 

poetica del loro funzionamento. Condividendo la stessa prospettiva di Perrin 1996, 

l’anatomia della memoria involontaria sembra essere il tratto distintivo della narrativa, che ci 

consente di orientarci in tutti i tipi di memoria all’opera nell’uomo in generale e nello 

scrittore in particolare. 

Se Proust ha avuto molti predecessori, che la sua aura ha illuminato di riflesso, ha avuto 

un’influenza ancora maggiore sugli scrittori che lo hanno seguito, creando emulatori o 

incontrando affinità elettive. Il presente bando è quindi rivolto alla scrittura della memoria 

involontaria dopo Proust, nella letteratura francese e italiana, ma non solo. 

 

 

  



Temario 
 

Tema 1: le neuroscienze e la memoria dei sensi: riflettori puntati sui progressi delle scoperte 

scientifiche e sulle letture scientifiche della memoria involontaria applicate a Proust e ad altri 

scrittori. 

Tema 2: la poetica della memoria: come gli autori di oggi raccontano la reminiscenza, ne 

descrivono i meccanismi; quale funzione le viene attribuita nella narrativa? 

Tema 3: tematica: Proust ha stabilito lo standard per i contrasti tra i vari tipi di memoria? A 

quale/i tema/i la memoria involontaria presta il suo sostegno e i suoi poteri? 

Tema 4: intermedialità: la memoria involontaria nel cinema, nel teatro e in altri codici. 

 

 

Calendario 
 

31 gennaio 2025: data di scadenza per invio 1) abstract (circa 1000 caratteri spazi inclusi) e 

bibliografia, 2) biografia dell'autore (800 caratteri spazi inclusi) da inviare a 

genevieve.henrot@unipd.it e ludovico.monaci@phd.unipd.it 

30 giugno 2025: invio articolo definitivo, adeguato agli standard della rivista*, da inviare in formato 

Word a genevieve.henrot@unipd.it e ludovico.monaci@phd.unipd.it (*https://quaderniproustiani. 

padovauniversitypress.it/) 

15 settembre 2025: responso della revisione in doppio cieco 

15 ottobre 2025: restituzione della versione definitiva degli articoli a genevieve.henrot@unipd.it. 

15 novembre 2025: pubblicazione online sul sito dei “Quaderni proustiani” (Padova University 

Press) 
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